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Al mio carissimo figlio che risiede in cielo. 

Eri un ragazzo educato, rispettoso, 

dolce, gentile, generoso… 

L’amore grande che ho per te è sempre vivo, 

come dal primo momento che sei nato. 
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Prefazione 
 

 

 

 

 

Ci troviamo in pieno lockdown per via di 

questa pandemia che ha stravolto la vita 

delle persone dell’intero mondo, costretti 

ad essere chiusi in casa per lunghi mesi si è 

più stimolati ad osservare e riflettere su ciò 

che ci accade intorno, anche perché la vita 

frenetica della normale quotidianità a volte 

toglie tale occasione. 

È quello che è successo a me, mi sono 

soffermata a pensare al mio gatto Leo e 

guardare con occhi più attenti il suo modo 

di essere, al suo modo di capire, al suo mo-

do di comportarsi.  

L’ho osservato curiosa e ho scoperto 

quanto gli animali siano profondamente 

strutturati, sono dotati di un cervello attivo 

e pensante come non si possa immaginare, 

quando non hai vissuto l’esperienza di ave-
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re un animale in casa. Sono intelligenti, cu-

riosi, sensibili, affettuosi, diffidenti... Men-

tre osservavo il comportamento del mio 

gatto mi sono trovata a rievocare alcune si-

tuazioni che avevo avuto occasione di os-

servare su gatti non miei, traendone così la 

conclusione che sono degli esseri straordi-

nari.  

Così mi sono cimentata a scrivere di que-

ste osservazioni, da una parte per impegna-

re il cervello e dato il lungo periodo di clau-

sura, per non sprofondare nell’apatia, 

dall’altra perché il mio gatto trovo che ab-

bia una sensibilità delicata, dimostrata in 

diverse circostanze e che mi è stata di 

grande supporto nell’affrontare alcune sfide 

e difficoltà che la vita a volte ci riserva e ho 

voluto dedicargli questo libro per l’amore 

che provo per lui. 

Non ho la presunzione di pensare che 

questi brevi e semplici racconti possano 

fornire gli strumenti adeguati ad affrontare 

le problematiche della vita, ma per la mia 

esperienza posso affermare che questi ani-

mali, con la loro presenza, l’affetto, il calo-

re, la tenerezza che trasmettono possono 
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procurare beneficio alla persona, alla fami-

glia che li possiede.  

Sappiamo quanto gli animali siano amati 

e tantissime persone ne posseggono almeno 

uno, in genere un cane, un gatto, e sono 

consapevoli del loro apporto terapeutico, 

ma penso che leggere questi semplici rac-

conti su vissuti diversi dai loro animali, 

possano risultare gradevoli e anche diver-

tenti e permettere loro di avere una cono-

scenza più vasta di ciò che questi esseri vi-

venti siano in grado di offrire. 

Penso anche che potrebbero essere uti-

lizzati come racconti per bambini, per for-

nire stimoli atti a far sviluppare in loro 

l’amore, il rispetto verso gli animali, verso 

l’ambiente, verso la natura.  

È da piccoli che si incomincia a costruire 

la personalità di un individuo attraverso 

l’educazione della famiglia, della scuola, 

della società e seminare sin dalla tenera età 

questi valori è più probabile che possano 

divenire bagaglio di esperienze personali 

che si consolidano durante il tempo di cre-

scita. 
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Leo 
 

 

 

 

Era notte si svegliò e sentì il calore del gat-

to che dormiva nel suo grembo. In quel 

momento la sua mente affondò nei ricordi 

e ripercorse la sua vita insieme al gatto... Si 

chiama Milena ed è sposata da tanti anni 

con Alfonso, si erano conosciuti tantissimi 

anni prima in un incontro molto casuale, 

lui andava a sostenere degli esami 

all’Università di Palermo, lei andava in va-

canza ospite presso una sorella, entrambi 

avevano preso il treno, erano seduti l’uno di 

fronte all’altra, pensavano di non conoscer-

si pur abitando nello stesso paese, invece... 

Lui la guardava insistentemente, lei incu-

riosita si chiedeva perché fosse così interes-

sato a lei.  

È lui a rompere il silenzio chiedendole 

«Anche lei va a Palermo?» Milena annuisce; 

entrambi provengono da un paese siciliano 

in provincia di Enna. Durante il percorso si 
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addentrano in una cordiale conversazione e 

scoprono con piacere che le loro famiglie si 

conoscono da tempo, questa consapevolez-

za rende la loro conversazione più confi-

denziale e giunti a destinazione si promet-

tono di rivedersi ancora, e così accadde.  

Alfonso aveva mostrato da subito un cer-

to interesse per lei, Milena non era stata 

particolarmente attratta da lui.  

Si frequentano per anni e tra loro nasce e 

si consolida un grande rapporto di amore. 

Quando hanno completato il loro percorso 

di studi decidono di sposarsi e per ragioni 

di lavoro si trasferiscono a Milano, in que-

sta accogliente e meravigliosa città trovano 

subito una sistemazione, lei in qualità di 

insegnante, lui come progettista. Il tempo 

passa e la coppia si completa con l’arrivo di 

due splendidi figli maschi, Lorenzo e Ales-

sio, e con un po’ di sacrifici riescono anche 

ad acquistare una casa a Milano.  

Dopo alcuni anni, si trovano a fare una 

vacanza in Sicilia a Marzamemi, il luogo li 

affascina, acquistano un terreno e fanno 

costruire una villetta in questa zona di ma-

re. È qui che Milena e Alfonso fanno cono-

scenza col gatto Leo.   


